
COMUNICATO STAMPA 
PRECISAZIONE DELL'ASSESSORE PROVINCIALE 

ALLA CACCIA E PESCA ANTONIO ABENANTE 
SUL PIANO DI ASSESTAMENTO FAUNISTICO  

DELLA SELVAGGINA UNGULATA 
 
 
 In merito ad un articolo apparso sulla stampa locale e nel quale la Coldiretti  
lamenta l’ eccessiva presenza di selvaggina ungulata con conseguenti danni 
all’agricoltura e chiede alla Provincia di Pistoia un massiccio intervento di 
abbattimento, l'Assessorato provinciale alla Caccia e Pesca intende precisare, tramite 
un intervento dell'Assessore Antonio Abenante, le iniziative che sono state adottate 
per la corrente annata venatoria 2003/2004. 
  
"I piani di abbattimento sulla selvaggina di cui trattasi - dice l'Assessore alla Caccia e 
Pesca della Provincia di Pistoia Antonio Abenante - con il pieno assenso dell’Istituto 
Nazionale della Fauna selvatica, sono stati incrementati dal 10 al 15 per cento a 
seconda delle popolazioni e dei distretti di intervento. In particolare nel nostro 
territorio potranno essere abbattuti 520 caprioli,  48 daini, 70 mufloni, 101 cervi che 
concorrono a formare il piano di abbattimento complessivo nel comprensorio del 
cervo dell’appennino tosco emiliano di 334 animali. A questi quantitativi devono 
altresì aggiungersi i circa 1.400 cinghiali che mediamente vengono abbattuti ogni 
anno  nella normale caccia in battuta. Questi  interventi concorrono alla gestione le 
popolazioni selvatiche in funzioni di salvaguardia delle colture agricole e forestali. 
Occorre intervenire anche sul territorio con la piena applicazione di quanto previsto 
dal piano faunistico provinciale di imminente realizzazione.  
 Per  quanto riguarda gli “esigui rimborsi” la Coldiretti, che ha un suo 
rappresentante in seno al Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia,  sa 
qual è la prassi che questo Organismo adotta per la liquidazione degli  indennizzi dei 
danni che non possono essere certamente previsti in anticipo bensì accertati dai 
tecnici agrari, nonchè conosce gli incentivi che lo stesso stesso ATC eroga per le 
iniziative di  prevenzione dei danni stessi.  
 Il riferimento ad altre situazioni territoriali e ad altri piani di abbattimento, non 
necessariamente con quei numeri, non è  esportabile  automaticamente nella nostra 
realtà". 
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